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Costituisce l'80% dell'intero settore produttivo 

In pericolo oltre 2 mila posti 
di lavoro nelle piccole 

e medie imprese del Cosentino 
27 licenziamenti alla «Greco Ferramenti» • Prosegue l'occupazione 
delle « Arti grafiche Perri » di Castroiibero • Ancora tesa la situazione 
alla « Valentini » di Montalto Uffugo e alla « D'Alessandro » di Mormanno 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Oltre duemila posti di lavoro sono in gioco nel settore delle piccole e me­
die industrie della provincia di Cosenza. Praticamente l'80% dell'Intero tessuto industriale. 
L'ultimo campanello d'allarme è squillato alla e Greco Ferramenti », una piccola fabbrica 
(love si costruiscono infissi in legno che sorge nel territorio del comune di Rende, a po­
chi chilometri da Cosenza. Proprio ieri alla « Greco Ferramenti » i 150 operai che vi 
lavorano al rientro delle ferie hanno trovato la prima sgradita sorpresa: per 27 di loro, 

in fabbrica, non c'è più posto. 

Per i fatti di luglio 

Comunicazioni giudiziarie 
contro 6 lavoratori 

della FIAT di Termoli 
Dopo una denuncia dell'azienda - Assurdi capi d' im­
putazione: dal tentato sequestro di persona alla 

violenza aggravata, al danneggiamento 

Nostro servizio 
TERMOLI — Arrivano le prime avvisaglie sui lavoratori 
della FIAT di Termoli dopo i fatti accaduti all'inizio di luglio. 
Difatti 6 lavoratori hanno ricevuto con una comunicazione 
giudiziaria l'invito a nominarsi un loro legale. I copi di im­
putazione seno gravi e vanno dal tentato sequestro di per­
sona alla violenza privata aggravata, al danneggiamento. 
La dottoressa Carnevale della procura di Larino ha emesso 
le comunicazioni giudiziarie dopo aver ricevuto un esposto-
denuncia da parte di alcuni alti dirigenti della FIAT. 

In quella occasione (ci riferiamo alla manifestazione che 
i lavoratori hano fatto dentro lo stabilimento FIAT di Ter­
moli nei primi di luglio), gli operai erano scesi in lotta per 
ia mezz'ora di lavoro e per lo sviluppo dei livelli occuoa-
zicnali. Mentre era in corso la manifestazione ci furono alcu­
ni incidenti in cui vennero coinvolti alcuni lavoratori e alcuni 
dirigenti del gruppo FIAT. Lievi incidenti ci sono stati come 
confermano le parti, ma non sono stati tali da far pensare 
al sequestro di persona o alle violenze aggravate. 

In verità — è quanto affermano i lavoratori — quella delle 
comunicazioni giudiziarie e delle denunce è la strada che il 
padronato FIAT ha scelto da tempo per fermare l'avanzata 
e le conquiste del movimento operaio. Questa sortita padro­
nale e ancora più grave se si pensa che in questi giorni la 
FIAT doveva iniziare ad assumere le prime 50 nuove unità 
lavorative e se si pensa ancora che fra qualche mese si 
aprirà la battaglia per il rinnovo contrattuale. 

Intanto nella giornata di ieri l'altro gli operai che hanno 
ricevuto la comunicazicne giudiziaria si sono incontrati ccn 
i rappresentanti delle organizzazioni sindacali della CGIL-
CISL-UIL e delia FLM ed insieme successivamente si sono 
incontrati con un gruppo di legali per decidere la difesa. 
Attraverso un volantino, di tut ta la vicenda, sono stati infor­
mati i lavoratori del nucleo industriale di Termoli. 

Ora si aspetta che la cosa si definisca al più presto ma 
quella che sembra certo è che né questi né altri fatti che 
potrebbero accadere nel futuro riuscirano a rallentare la lotta 
dei lavoratori dello stabilimento FIAT di Termoli che anche 
ee giovani come formazione, hanno accumulato in questi 
anni un bagaglio non indifferente di esperienza di lotta tale 
da non temere nessun attacco padronale. 

La direzione dell'azienda ha 
fatto anche capire chiara­
mente ai lavoratori che altri 
licenziamenti sono in pro­
gramma nel quadro di j n a 
« progettata diversa organiz-
zaziono produttiva». Tutt i i 
150 lavoratori della « Greco 
Ferramenti » hanno risposto 
ai licenziamenti occupando la 
fabbrica e riunendosi in as­
semblea permanente. 

Prosegue intanto da circa 
due mesi l'occupazione da 
parte dei 60 dipendenti dello 
stabilimento litotipografico 
« Arti grafiche Perri » di Ca­
stroiibero, anche quest'ulti­
mo situato a pochi chilometri 
du Cosenza. Dalla metà di 
luglio i lavoratori s tanno lot­
tando con tutte le loro ener­
gie per evitare la chiusura 
dell'azienda. 

In questi ultimi due mesi si 
è cercato, anche con la me­
diazione della giunta regiona­
le. di sanare la situazione fi­
nanziaria dello stabilimento 
« Arti grafiche Perri t, solleci­
tando l'intervento di alcuni 
istituti di credito — e in pri­
mo luogo della Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e Luca­
nia — ma, sembra, inutilmen­
te visto che proprio ieri il 
proprietario dell'azienda ha 
scritto al prefetto di Cosenza 
per metterlo a conoscenza 
che richiederà l'intervento 
della magistratura per far 
sgomberare lo stabilimento 
dai lavoratori. Nella lettera 
il Perri indica nelle banche 
e in primo luogo nella Cas­
sa di Risparmio Calabria e 
Lucania I responsabili della 
disastrosa situazione finan­
ziaria 

Situazione sempre tesa in 
altre due fabbriche investite 
dalla crisi: il pantalonificio 
« Valentini » di Montalto Uf­
fugo e il pastificio « D'Ales­
sandro » di Mormanno. Al 
pantalonificio « Valentini » 
(130 dipendenti) la lotta e la 
compattezza dei lavoratori, i 
quali sono costretti ad occu­
pare la fabbrica per diversi 
giorni, hanno momentanea­
mente piegato l'arroganza del 
proprietario che voleva licen­
ziare 8 lavoratrici precarie. 
Ora però il padrone è ani­
mato da spirito di rivalsa 
e parla di drastico ridimen­
sionamento della fabbrica 

Al pastificio « D'Alessan­
dro » di Mormanno (oltre 100 
dipendenti) da una settima­
na i lavoratori sono in agita­
zione. Anche il pastificio è 
travagliato da una profonda 
crisi finanziaria che rischia 
di comprometterne l'esistenza. 
Le riunioni per evitare la 
chiusura si stanno tenendo a 
ritmo quotidiano in fabbrica 
e al Comune. Ora si spera in 
un incontro con la giunta re­
gionale fissato per venerdì 
prossimo a Catanzaro. 

Ma la situazione più grave. 
per l'entità delle aziende e il 
numero dei lavoratori interes­
sati (1.000). rimane quella del­
le fabbriche tessili di proprie­
tà della Montcfibre. INTECA 
e Andreae Calabria di Castro-
villari. dove aa qualche gior­
no si parla con sempre mag­
gior insistenza di cassa inte­
grazione a zero ore per tutt i 
i dipendenti e di sospensione 
di qualsiasi attività produtti­
va a tempo indeterminato. 

g. m. ] Oloferne Carpino 

Miseria, emarginazione e paura, nonostante la legge, ancora uccidono 
Nostro servizio 

SIMERI CRICHt ~ L'ultimo 
dei quattro figli di Caterina 
Ferrarello la donna uccisa a 
38 anni da un aborto fuori­
legge, Franco, ha poco meno 
di dieci anm. Una maglietta 
a righe, lo sguardo cupo e in­
telligente insieme, segue con 
le sorelle e con il padre Alfre­
do e gli altri parenti, la sepol­
tura della madre nel piccolo 
cimitero di Simeri Crichi. E' 
inutile parlare con loro della 
« disgrazia »: è morta perche 
era destino, risponde infatti 
una delle figlie femmine. An­
tonio, il più grande dei fra­
telli, 18 anni, qualche classe 
delle medie ma tanto lavoro 
già alle spalle, consumato in 
campagna o m qualche can­
tiere, non vuole parlare, anzi 
è li da una parte a seguire 
l'ultimo atto della tragedia 
che « improvvisamente ». co­
me c'è scritto sui manifesti 
listati a lutto die tappezzano 
il paese, li ha colpiti. 

Il rifiuto del colloquio si­
gnifica la convinzione che 
quella morte, atroce, dopo le 
ore di agonia dolorosa per 
la setticemia die ha divorato 
Caterina, « era destino ». «Per 
questo non c'è stato niente dei 
fare nemmeno all'ospedale re­
gionale, dove, quando Cate­
rina è giunta è morta quasi 
subito ». U7i parente ci spiega 
queste cose, poi ci invita ad 
andarcene. « Mia madre è 
morta e basta », dice in un 
sussurro una delle figlie. 

La fatalità, dunque, hi stes­
sa fatalità che a Simeri Cri­
chi come in centinaia di pae­
si dell'interno calabrese svuo­
tati dall'emigrazione e rosi 
dall'emarginazione culturale. 
sociale ed economica, fa ac­
cettare m modo passivo, ben 
protetta da un muro assurdo 
di omertà, un vero e proprio 

assassinio tanto assurdo quan­
to evitabile. 

E' la stessa aria, questa. 
che si respira nella cusu che 
t Tarantino abitano dui '62. 
da quel giorno in cui un vio­

lento nubifragio li costrinse 
ad abbandonare la catapec­
chia in cui avevano abitato da 
sempre, per rifugiarsi nelle 
aule di una vecchia scuola. 
L'androne polveroso ai piedi 
della strada, una cucina ri­
cavata in un'aula più piccola, 
la teoria dei letti allineati lun­
go le pareti in un'aula più 

grande. L'unico mobile è una 
piccola credenza. Poi c'è la 

Morire d'aborto 
I funerali di Caterina Ferrarello nel paesino calabrese di Simeri Crichi -1 pa­
renti: « una disgrazia », « era destino », poi non vogliono parlare più con nes­
suno - Ma questo è un discorso che rimane, per tutti, più che mai aperto 

macchina da cucire accurata 
mente protetta da un panno. 
Per ora a coprire lo spuzio 

centrale non c'è niente. Ma 
non appena i giorni di lutto 
saranno esauriti e la vita di 
ogni giorno riprenderà, nello 
spazio vuoto ci surà un tavolo 
per ora confinato in un an­
golo. 

La vitu di ogni giorno, cer­
to, ma quale? In paese, un 
agglomerato di case che si di-
panu a raggerà a partire da 
una piazzetta centrale dove 
permanentemente sostano gli 
uomini, della famiglia Taran­
tino parlano come se raccon­
tassero una storia usuale, per­
chè in fondo le storie così 

in un paese di II 100 abitanti. 
antico feudo diviso in piccoli 
fazzoletti di terru dalla « ri­
forma agraria » trotto stoiie 
di tutti. 

« E' un piccolo contadino 
con qualche animale nella 
stalla, lavoratore, quattro fi­
gli da mantenere, un mare di 
problemi sulle spalle, la ne­
cessita di non avere un figlio 
in più ». dicono di Alfredo il 
capofamiglia. E poi aggiun­
gono: « E' stata una disgra­
zia ». Tuttavia la realtà è ben 
più cruda e atroce. La si leg­
ge in faccia alle donne che 
poco più che tredicenni ne 
dimostrano almeno dieci di 
più. Le schiene piegate dal 

lavoic nei camp: e dalla /ac­
colta delle olile, che dai 12 
unni le accompagna finche 
hanno la forza di farlo. 

Accanto a tutto ciò. i mille 
« misteri » che ancora si pra­
ticano per non avere un fi 
glia. Misture chimiche rudi­
mentali, panni caldi e freddi. 
e se non si riesce ad abortire 
da sole infine, il ricorso alla 
mammana. Una figura anti­
ca, anche questa, che nem­
meno la legge sull'intcrruzio-
ne della maternità potrà can­
cellare d'un colpo, ma che 
anzi conserra tutta la sua 

« autorità ». Una figura antica 
che salva la « faccia » della 
donna che vuole abortire, cu­

stodendone il scalcio che non 
si deve supere in giro e che 
solo la clandestinità può con­
servare. Cosi probabilmente 
sarà stato per ('atei ina Fer­
rarello. A 3S anni aspettare 
un figlio non è solo una «rer-
gogna » perché si hanno figli 
più grandi, ma è una sfor­
tuna da correggere: nove me­
si di attesa senza andare in 
campagna, una specie di va­
canza foizata, mentre m ca­
sa ce bisogno di lavoro di 
tutti, ed è, oia. soprattutto. 
una questione di donne, in 
cui il marito non deve en­
trarci e della quale, anzi. 
deve rimanere all'oscuro. 
Quello che è certo è che 

Caterina non ha penduto nem­
meno pei un minuto di ic-
carri all'ospedale civile 

<« Fppire -- dice un me­
dico tiell'oipedals regionale — 
nouost. n*e ci siano state delle 
obiezioni. ! aborto secondo leg-
a e è n\ fatto di routine ». 
Perchè.' L'ignoranza'' Non sa-
peta Cuienna che la nuova 
legge le avrebbe consentito 
di interrompere una mater­
nità c'i'' a tutti i costi non 
va1 èva.' Le imposte a queste 
domande e mutile cacai le 
dalle testimonianze della gen­
te, ma sono perfettamente in­
tuibili. Falsi valori e pregiu­
dizi >n queste montaqne che 

pure sono ad un tiro di schiop­
po dal capoluogo della re-
aione. si sono sedimentati gli 
uni sugli altri wl corso di 
questi unni. Il cemento è sta­
to la miseria e la ri INO lega­
zione di una civiltà contadina 
oimu> allo spasimo, in cui 
alla donna non resta nem­
meno il ruolo di un tempo 
L'emigrazione ha tagliato i 
vecchi fili tra famiglia e so­
cietà. senza costruirne 

Tutto e lontano, ostile quan­
do il problema di un nuovo 
tiglio ad una età come quella 
di Caterina, si presenta: sono 
lontane le eccezioni, non vi 
è una struttura mìnima MI 
intana che consenta alla don­
na di vivere il dramma con 
persone espeite. Il piccolo 
conciliabolo con se stesse si 
conclude con ia visita alla 
ucomaie», una mummuna che 
da anni, magari, procura gli 
aborti per poche decine di 
migliaia di lire. E' questo 
uno spazio che. in una te 
game come la Calabria, dove 
non esiste un solo consulto 
rio. nonostante t soldi per 
crearli ci siano, ma sono 
bloccati, viene interamente 
gestito dalle praticone. 

Se dietro la storia di Ca­
terina c'è anche il tatto che 
per tanti anni l'aborto è stato 
consideiato un reato, dunque. 
c'è forse soprattutto una con­
dizione femminile caratteriz­
zata dalla subordinazione <i 
pregiudizi che solo il man­
cato sviluppo, e ti fallimento 
di una politica di rinusata 
della Calabria specialmente 
nelle campagne, possono non 
solo accresca e ma esasperare. 

Nuccio Marnilo 
Nella foto: un'immagine dol­

io straziante funerale di Ca­
terina Ferrarel lo. 

SARDEGNA - Eluse le risposte sui problemi aperti 

» Soddu parla di un «patto 
ma dimentica le garanzie 
Niente sulle cause della crisi dei rapporti tra giunta e partiti - Il PCI: 
i programmi esistono, è necessario un esecutivo forte per realizzarli 

R. CALABRIA — « Quando 
ha visto che avevamo qual­
che difficoltà con la pen­
na si è sfilato dal taschi­
no una biro e ce l'ha por­
ta.. ». « Arrivederci, gri­
da dal finestrino », « Pre­
sidente la biro ». « la ten­
ga pure ». 

Sono alcune battute scam­
biate fra l'ex presidente 
della Liquichimica Raffae­
le Ursini e un giornalista 
del Giornale di Calabria 
che martedì attendeva al­
l'uscita dal carcere l'indu­
striale Calabro-milanese in­
carcerato per truffa e fal­
so in bilancio ed ora ri-

La biro del 
Presidente 

messo in libertà provvi­
soria. 

Così, a bordo di una 
Lancia fiammante. Raffae­
le Ursini si è allontana­
to da Reggio Calabria. E 
la penna? La penna è ri­
masta al giornalista inter­
vistatore che. sprovvedu­
to. era andato, come suol 
dirsi, a caccia senza fucile. 

Che se ne farà ora il 
giornalista reggino? Una 
prova si potrebbe fare: ve­
dere se funziona da sola, 
magari per firmare asse­
gni. contratti, incassi di 
miliardi di denaro pubbli­
co a fondo perduto. Tentare 
non nuoce. 

Dopo gli incidenti ira carabinieri e pescatori del 29 agosto 

Verso un incontro per lo stagno di Cabras 
Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — La vertenza 
dello stagno di Cabras con 
ogni probabilità sarà d i s c u t a 
in un incontro tra la giunta 
regionale, i tecnici ministeria­
li. i rappresentanti dei pesca­
tori e i detentori dei diritti 
di pesca. Questo il risultato 
della iniziativa assunta dalla 
federazione di Oristano del 
PCI. dopo gli incidenti t ra 
una pattuglia 4i carabinieri e 
un gruppo _ pescatori dello 
stagno, avvenuti il C9 agosto. 

Una delegazione del PCI. 
composta dai compagni An­
tonio Uras. .segretario dolla 
federazione di Ori>tanu. An­

gelo Bonesu, dirigente della 
sezione di Cabras e dal depu 
ta to Giorgio Macaotta , si è 
incontrala col prefetto di O-
ristano dr. Corsaro. La dele­
gazione comunista ha sottoli­
neato la difficile situazione 
dei pescatori e la tensione 
accresciutasi a seguito del­
l'assurda sparatoria da p a n e 
dei carabinieri. 

« L'incidente — hanno spie­
gato 1 nostri compagni — ha 
turbato una situazione di re­
lativa calma nell'ambito della 
vertenza per l'acquisizione 
demaniale degli stagni di 
Cabra». Occorre evitare altr . 
fatti che potrebbero turbare 
Tatuale situazione e soprat-

Convocato per domani in sessione 
straordinaria il consiglio aquilano 

L'AQUILA — I". consigl.o comun.tle dell'Aquila e staio convo­
cato in sezione _-.traord.nari.» por domani, venerdì, alle ore 
Iti nella sala dolio adu iwt / c conciliari del Mun.c.p.o All'ordi­
ne dei g.orno. oltre ai pare io dei con.s-.gl.o comunale sul 
progetto di legge regionale por la i-t.ni/iono di unita >aii: 
t ane loca'.:, del \oto sul regolamento por '.a raccolta delle 
carcasse di veicoli e d. rottam.. figurano anche il prolunga­
mento della strada Torrionc-S. S..sto, l'app. ovazione delia 
variamo della strada comunaV di Pile, la reveoa della deli­
bera n. 28 relativa alla nuova tariffa dell'.mno 1979 della 
tassa per il raccolto e tra-porto dei rifiuti urbani e ia sua 
nadozione dopo l'osserva zie-te della Commissione regionale 
di controllo giustificata da una previstene di aumento del 
30 '* delle vecchie tariffe che. invece, è stato poi r.tenuto 
legittimo a seguito delle norme e r p i c a m o dei decreti Stam­
inali. Il pagamento degli arretrati però potrà essere richiesto 
solo per l'anno 1978. 

Sono inoltre all'ordine del giorno le assunzioni di due 
mutui m base alla leggo n. 964. Il primo di 86 miliari e 137 
mila lire per il finanziamento della residua perdita di 
esercizio dell'azienda municipalizzata del Gran Sasso: il 
secondo di 40ó mi'..ora e 678 mila l.re por fmanz.are la residua 
pord.ta d: escoroi/io della ai.onda serv./; in,in.e.pai:/.'.»:-., 
sottor» trasporto acino 197fi. 

tut to deviare l'impegno che 
va indirizzato verso una so­
luzione rapida e definitiva 

La delegazione del PCI ha 
quindi avanzato la proposta 
di convocare ad Oristano le 
parti interessate alla risolu­
zione della vertenza di Ca­
bras. Il mot ivo i una verifica 
seria dello stato della verten­
za. per mettere a punto i 
termini dell'accordo tra il 
consorzio dei pescatori, i de­
tentori dei diritti di pesca, i 
rappresentanti della Regione 
e dei ministeri competenti. 

La verifica — hanno infine 
ribadito i compagni Uras. 
Bonesu e Maociotta — va fat­
ta al più presto: il protrarsi 
d: una situazione di meertez 
za favorisce soio l'accrescersi 
della tendone fra le parti. 

Da parte della prefettura — 
era presente all'incontro V. 
capo gabinetto dr. Calvello — 
vi è stata innanzitutto la as­
sicurazione d: un esame ap 
profondito dei fatti del 29 
agosto. Riconoscendo le con 
seguenze negative prodotte 
dagli inc.denti. il prefetto 
Corsaro ha assicurato il pro­
prio interessamento perche 
episodi del genere non si ve­
rifichino ancora in futuro. 
Anche la proposta di una riu­
nione fra le parti è stata va-
lutata positivamente. 

Al termine dell'incontro la 
federazione comunista ha dif­
fuso una nota sull'esito dei 
colloqui. 

La popolazione segue con 
interesse lo sviluppo delia 
vertenza, manifestando soli­
darietà ai pescatori. Tutto 
succede perchè ancora nella 
laguna di Cabras vigono 1 di­
ritti feudali di pesca. 

Umberto Cocco 

Il commissario provinciale 
della DC reggina che dice? 

REGGIO CALABRIA — Con 
una nota pubblicata dal 
i Giornale di Calabria » la DC 
di Cotona ha riproposto la 
questione dell'autonomia am-
ministratila 

Xon ci pare sia prova di 
onesta politica e intellettuale 
sostenere che le responsabi­
lità del PCI 'che — vogliamo 
ricordarlo ancora una volta — 
non ha mai partecipato, ne 
partecipa tuttora direttamen­
te alla gestione delia cosa 
pubblicai per lo stato di ab­
bandono nel quale versano le 
frazioni siano le stesse dei par­
titi che hanno governato e ao-
vernano ancora oggi la città 
di Reggio e. in primo iuoao, 
delia DC. 

In un documento delle <ezio 
ni del PCI della vallata del 
Cotona il nostro partito ha ri 
conosciuto. indicandone le 
precise e prioritarie responso 
bilità (e non ci sorprende. 
che ciò infastidisca i democri­
stiani) la piena legittimità 
del malessere delle popolazio­
ni delle frazioni per l'abban­
dono nel quale sono state co­
strette. In pari tempo i comu­
nisti hanno evidenziato co 
me sia necessario e urgente 
dare una risposta positiva 
a questo malessere attra­
verso una iniziativa e un 
insieme di scelte che invtr-
tono t dati di fondo del mo­
dello di sviluppo sin qui pre­
valso e offrono nuoie occa­

sioni di democrazia e par~ 
tecipazione ai cittadini. I con­
sigli di circoscrizione si nino 
tono in questa direzione. 

Si osserva da parte dei de 
catonesi che i consig'.i di cir­
coscrizione non potranno as­
solvere a questa funzione per 
la limitatezza dei poteri dei 
quali dispongono. Si può oh 
biettare che il regolamento 
approvato dal Consiglio comu­
nale assegna per alcune ma­
terie. potere vincolante ai con 
sigli di cnco<-cnzione e che. 
in ogni caso, niente impedi­
sce che i poteri ad c*si asse-
grati siano maggiori Ma per 
far queste, e necessario che i 
consigli di circoscrizione sia­
no insediati subito 

Per quanto rwuarda il pri 
mo aspetto, a noi pare strano 
che questa iniziativa della DC 
catonesc intervenga proprio 
nel riomento in cui è aperto 
un confronto e uno scontro 
sulla necessita di dare imme­
diata attuazione ai consigli di 
circoscrizione. Questa iniziati­
va. d'altronde, non assume 
oggettivamente il carattere di 
una manovra diversiva rispet­
to alla possibilità di dare im­
mediatamente corpo a questi 
strumenti di democrazia ap­
provati della stessa DC? Gi­
riamo la domanda alio stes­
so commissario provinciale 
dr'la DC che invitiamo a for­
nirci una risposta chiara. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna 

di fronte alla crisi, alla con­
t inua caduta dei livelli oc­
cupativi nelle zone industria­
li. l'assoluta carenza di in­
terventi nelle campagne, non 
tanto si t ra t ta di elaborare 
nuovi programmi quanto di 
esprimere avanzati livelli di 
governo. In altre parole, i 
programmi esistono, sono sta­
ti conquistati col movimen­
to dei lavoratori e delle po­
polazioni. e con l'iniziativa 
del PCI e degli altri partiti 
autonomistici. Si t ra t ta ora 
di avere un esecutivo forte 
ed autorevole capace di lea-
lizzare questi programmi. La 
giunta regionale in carica 
non corrisponde ai precisi 
requisiti richiesti. 

A questo punto si pone ,il 
problema di far funzionare 
l 'amministrazione regionale. 
attraverso il decollo del pia­
no triennale, rimasto quasi 
del tut to inattuato. L'inizia­
tiva portata avanti dal PCI 
anche nel corso dell'estate 
idopo la manifestazione di 
Cagliari per il lavoro e lo 
sviluppo con Gerardo Chia-
romonte. avvenuta nel eiu-
gno scorso», ha avuto come 
punto fermo, per la attua­
zione del programma appro­
vato dai partiti dell'intesa 
autonomistica, alcune sca­
denze prioritarie finalizzate 
alle richieste dei giovani e 
dei lavoratori disoccupati. 

Con la ripresa dell'attività 
politica, ed al termine di una 
riunione con la giunta. il 
presidente Soddu. ha ritenu­
to di dovere rilasciare al 
< Gazzettino Sardo » della 
RAI alcune dichiarazioni in 
cui propone a: partiti auto 
nomLstici un patto di fine le­
gislatura ed annuncia un do­
cumento programmatico che 
dovrebbe rappresentare la 
base di un eventuale accordo. 

Dichiarazon: elusive, co 
me si vede. In pr.mo luogo 
l'on Soddu non accenna mi­
nimamente ai problemi che 
hanno determinato la crisi 
nei rapporti tra la .munta e 
i pan i t i doll'intesa. nò si n-
fer.sce ai proolemi gravi che 
: lavoratori e le popolazioni. 
attraverso la lotta chiedono 
di vedere affrontati 

Che fin** ha fatto <1 n a n o 
per la riforma agro pastora 
le? E perchè non vendono 
sp->si ! fondi per l>d:liz:a'' 
L'occupa ?:"ne trovami-» e 
5"mp rf conio un « sozno nel 
casse' to » 

A queste domande bn-ate 
su fatti drammat-camente 
reali, l'on Soddu si e inrda 
bene dal r spir.dere. E' ve­
ro che ripropone «un o a f o 
di fine leg-s'atura ». sr.à sol 
leeitato da! PCI oltre un an­
no fa. Ma il PCI chiedeva 
soprattut to garanzie precise: 
ovvero « oreanizzare le com­
petenze » per governare que­
sto « oatto di fine leeislatu-
ra r>. E auindi costnnre un 
Drocesso dove le decisioni no-
litiche e legislative positive 
d'accordo dell'intesa e il pia­
no triennale, per esempio) 
assumano piena concretezza 
nell'azione e neeli at t i di 
eoverno. 
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Milazzo da due mesi senza governo 

Con la crisi 2600 milioni 
di finanziamenti in fumo 

Stasera consiglio comunale - Comunisti e repubblicani per una giunta DC-PS1PR1 
PCI - Irresponsabile atteggiamento scudocroctaio - I pericoli di una dilazione 

Dal nostro corrispondente 
MILAZZO — I vaporetti che 
salpano dal porto di Milazzo 
alla volta delle Eolie sono 
sempre meno carichi di gen­
te ; le code di luglio e ago­
sto sono oramai un ricordo. 
La lunga estate record di Mi­
lazzo, importante centro agri­
colo, industriale, turistico e 
commerciale della provincia 
di Messina (30 mila abitanti 
che sfiorano le 50 mila unità 
in questa stagione» volge al 
termine. Non è cosi per quan­
to riguarda la vita politica 
della città. L'argomento è- il 
futuro di Milazzo che da due 
mesi è privo di una ammi­
nistrazione dopo che la Giun­
ta guidata dal democristiano 
Giovanni Ruvolo si è dimes­
sa in seguito al ritiro della 
fiducia al mcnocolore demo­
cristiano a t tuata dal PCI e 
dal PSI. 

Una svolta si potrebbe ave­
re stasera stessa nella seduta 
del Consiglio comunale. Ve 
diamo l 'attegziamento dei 
part i t i : la DC ancora una 
volta si presenta incerta, pre 
da com'è di lotte di potere 
al suo in temo: incerto an­
che il comportamento del 
PSI. che se prima ha corret­
tamente portato avanti l'esi­
genza di un ingresso .n Giun­
ta della sinistra Intera, sem­
bra adesso intenzicnato a ri­
proporre la vecchia e oimai 
superata strada del c enno 
sinistra, proponendoci come 
(garante •• desìi interessi del-
l'inteia sinistra. Diverso l'at­
teggiamento del PRI. che 
ch.ede la forma z o n e di una 
Giunta quadripartita Ì D C 
PSI PRI PCI). Su questa pro­
posta il PCI ribadisce la >in 
di=pcnibihta giudicando inat­
tuabili altre vie. 

Tocca ora alla DC scioglie 
re il dilemma: o d:rh:arars: 

pronta a questo accordo o 
tentare un monocolore di rot­
tura. proponendo uno scontro 
frontale di tipo quarontotte-
sco, con le conseguenze im­
maginabili. Oppure, ma è la 
scelta più deleteria, propor­
re un nuovo rinvio. 

Questa avrebbe conseguen­
ze deleterie sulla situazione 
della città. « Negli ultimi tem­
pi abbiamo assistito a preoc­
cupanti fenomeni di deterio­
ramento del quadro politico, 
dovuto agli atteggiamenti del­
la DC. dice il compagno Tin-
daro La Rosa, capogruppo al 
consiglio comunale. E Giu­
seppe Messina responsabile 
degli enti locali della Fedo 
razione di Messina, aggiun­
ge - « La DC. rinviando per 
due volte consecutivamente 
il Consiglio comunale, sta 
fuggendo dalle proprie re­
sponsabilità di fronte alle 
forzo democratiche e alla cit­
tà intera >' 

Ancor.! una volta dunque è 
la DC ad es.-ere sotto accu­
sa: e giustamente, poiché 
questo partito, ohe detiene 
per un seggio la "maggioran 
za a = :-oluta. grazio all'aoqu.-
si/.inic di due socialdemocra­
tici e di un missino, conti 
nua a bloccare la vita am 
ministrativi, della città, n 
fuggendosi d.otro .mproòabil. 
richieste di revisione di un 
programma concordato dopo 
tro mesi di diicusiione. o ma: 
applicato 

Mitizzo — è que-.to i'a inat­
to più gravo di questa crisi — 
n-chia di restare fuor, dallo 
scolto di natura eccnom.ca 
che .-.: stanno prendendo n 
que ; t : me-i: 00-.1 si possono 
perdrro gii &V) milioni del 
piano d: omergenza regiona­
le. de.-tinati alla co-'ruzene 
di infrastnitture igienico sa 
nitar:**: co=i è per la riparti 
z:one do: fondi per le popò 

lazicni terremotate, di cui a 
Milazzo sono toccati un mi­
liardo e 800 milioni, poca co 
sii per una città duramente 
eolpita dal sisma del 16 apri­
le scorso rispetto agli 8 mi­
liardi destinati a Barcellona 
e agli 11 di Lipari. 

Vi è poi il problema del 
piano regolatore non ancora 
varato che, in una città da 
un lato preda di una selvag 
già speculazione edilizia, che 
trova nei cinque chilometri 
del promontorio il suo ter 
reno d'assalto, assume un ca­
rat tere di massima importan­
za .soprattuto se si pcn-a 
che la città è in piena espan­
sione urbanistica. Si rischia 
insomma di dover costruire 
case ad un piano su 20 mila 
metri quadrati di terreno. 

I^i crisi ha bloccato anche 
la discussione sul problema 
dell ' inquinamento dovuto al­
la presenza della raffineria 
«Medi ter ranea» e della ten­
trale termoelettrica dell'Enel. 
le due principali industrie 
della zona. Inquinamento che 
provoca non solo danni alla 
c.ttà. ma soprattutto all'agri­
coltura della Piana. 

« I«» classe operaia esprimo 
profonde riserve sullo vlccn 
do amministrativo della clt 
ta — dice Antonio C.*tt no. 
r-'sponsabilo del crnsiglio di 
zona unitario CGIL CISL UIL 
— a cui. ncno-tante 1 prò 
gre-i-i -.ociali verificatisi in 
que.-f anni in -eguito allr 
lotto deg'. 1 OMO ."ai. de. brne 
cianti. dolio donno e de: irò 
vani, non li « ma: eorr . -oo^o 
un profondo r.nnova monto 
politico .. 

E" n°ce-.-ar;o assicurare un 
eoverno alia citta, por ; prò 
b'.omi — come s: >• v.ato -
ncn si può più a ' tendere. 

Enzo Raffaele 

Convocato per mercoledì il consiglio abruzzese 

Programma dei trasporti al centro 
della ripresa politica regionale 

Nostro servizio 
L'AQUILA -- I pr.mi impan i 
>.on:iL.-.̂ i con la ripresi deif 
attività della Regione Abruzzo. 
doix) la -ospcn>:,;ne o-t:\a. 
vedono, nell'ordine, la corno 
cazione deHTfic.o di prevden 
za per le ore 12 di martedì 
prossimo: >ompro per mart-.-di 
alle ore 1G. la convocazione 
della conferenza dei capi gru p 
pò: la riunione nella sua sede 
nel Palazzo dell'Emiciclo all' 
Aquila, per mercoledì 13 del 
consiglio regionale. 

Va riprendendo intinto, in 
vista di queste scadenze, il 
lavoro a livello di commissio­
ni permanenti. Tra gli argo­
menti di maggior rilievo che 
segnano la ripresa dell'attivi 
tà regionale, figura il prò 
gramma del settore trasporti 

;>t r :! tr.onn.o V.f.\J, '«n Tale 
programma, approvata e 0.1 
apposita logge rog.onale .1 l'.t 
Luì o ,-cor-o. è stato osv. r\ a 
to dal go\erno < citrale ]x r 
cu., a: fini della definiz.one 
dei tempi operativi, il consi­
glio rogato.ilo dovrà projj-irre 
odio con'.rodedazioni. P« r que­
sto è -tata c:à convocata la 
Commi-Mono * trasporti *. 

S.amo informati, intanto. 
c!io sono state definite le mo-
dal'tà di svolgimento della 
manifestazione internazionale 
sii tema: * Cinema e parteci-
•:>a7>onf- per una comunità più 
umana » che vede impegnati. 
in un rapporto di stretta colla­
borazione. l'UNICEF e la Re­
gione Abruzzo. 

La manifosta/io'ie. che a-
vra luogo dal 10 al 23 settem­

bre. è articolata nr.o.no ad 
una st r.e di te-'imonia'i/e e i e 
v«-dr.»nvi la partecipa/.«dio dai 
:v>mi p ù prestigio»! della ci-
nematografia mondiale elio !ia 
* spn-s-o il propr.o impegno 
ne! recupero d! a aleni.ci vaio 
ri umani, neiia lotta contro la 
violenza 0 per la pace, in una 
società sempre più esasjierata-
m« nte tecnologica. Lo opere. 
-ognalato da una commisto 
ne internazionale, saranno 
proiettate prima nei quattro 
capoluoghi abruzzesi (L'Aqui­
la. Chieti. Teramo e Pescara) 
e noi sottoposti al giudizio del 
pubblico in prescelte sale 

Si ha già notizia che all'in­
teressante rassegna, insieme a 
studiosi e critici, parteciperan 
no 30 delegazioni straniere. 

Romolo Liberale 

http://_-.traord.na

